Circolare 20 gennaio 2003, n. 3 (Min. Econ. e Finanze - Dip. Rag. Gen. dello Stato)
Delega alle Ragionerie provinciali dello Stato competenti per territorio del controllo delle funzioni sindacali esercitate presso le Istituzioni scolastiche.
L’articolo 3 della legge 26 luglio 1939, n. 1037 attribuisce all’Ispettorato generale di finanza il compito di "accertare il regolare adempimento delle funzioni sindacali e di revisione presso enti, istituti e società da parte dei designati dal Ministro del tesoro (ora Ministro dell’economia e delle finanze) e di riassumerne e coordinarne i risultati".
Come è noto, con decreto del Ragioniere Generale dello Stato 3 settembre 2001, diramato con circolare n. 5 del 4 febbraio 2002, è stato delegato a codeste Ragionerie provinciali dello Stato il compito relativo all’accertamento delle funzioni esercitate dai revisori delle istituzioni scolastiche, ferme restando le attribuzioni del predetto Ispettorato generale di finanza per quanto riguarda l’unicità di indirizzo e la riassunzione dei dati contabili su base nazionale.
Tale provvedimento di delega, oltre che opportuno ai fini dello snellimento delle procedure, si è reso indispensabile per una più razionale ed efficace distribuzione dei compiti a codesti uffici periferici di controllo, dal momento che, in applicazione dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, il processo di dimensionamento delle istituzioni scolastiche, di cui al D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233, ha comportato l’attribuzione della personalità giuridica a tutti gli istituti a decorrere dall’1 settembre 2000, secondo la disciplina generale dell’autonomia scolastica dettata dal D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275.
In conseguenza di ciò, il controllo di regolarità amministrativa e contabile di ciascuna istituzione scolastica di ogni ordine e grado è affidata ad un Collegio dei revisori dei conti, la cui attività è stata regolamentata dal decreto del Ministero della pubblica istruzione 1 febbraio 2001, n. 44 (D.I. n. 44/2001), emanato di concerto con il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.
Pertanto, si rende opportuno impartire alcune disposizioni in merito ai compiti di competenza di codeste Ragionerie provinciali, al fine di una più incisiva azione di coordinamento ed allo scopo di assicurare omogeneità di interventi e di comportamenti nell’espletamento della funzione di vigilanza delegata.

- E’ necessario predisporre la situazione anagrafica aggiornata e completa di tutti gli istituti scolastici presenti nella provincia.
A tal fine va utilizzata l’applicazione informatica "Enti ed organismi pubblici non territoriali. Art. 1, commi 1 e 4, del D.L. n. 194/2002" di cui alla Circolare di questo Ispettorato n. 30 dell’8 ottobre 2002.
Occorre, pertanto, che la ricognizione degli enti ed organismi pubblici a suo tempo avviata da codeste Uffici venga ora completata con l’inserimento dei dati concernenti gli Istituti scolastici.
L’acquisizione di tali informazioni avverrà tramite il Collegio dei revisori dei conti.
Infatti, con apposita circolare (I.G.F. - Ufficio IV) i presidenti dei Collegi vengono incaricati di compilare e trasmettere a codeste Ragionerie provinciali una scheda di rilevazione dati per ciascun Istituto scolastico.
Tali notizie devono essere confrontate, da parte di codesti Uffici, con quelle presenti nell’anagrafe patrimoniale del S.I.R.G.S. Eventuali discordanze, modifiche o integrazioni devono essere comunicate all’Ispettorato generale di finanza (I.G.F.) - Ufficio I, all’Ispettorato generale per le politiche di bilancio (I.G.P.B.) - Ufficio IX e all’Ispettorato per l’informatizzazione della contabilità di Stato (I.G.I.C.S.) - Ufficio X.
La situazione di ogni istituzione scolastica deve essere costantemente aggiornata con tutte le eventuali modifiche relative ai dati anagrafici, con le risultanze di eventuali successive operazioni di 
dimensionamento scolastico e con l’indicazione, oltre che del revisore nominato in rappresentanza di questo Ministero, che ricopre anche la funzione di presidente, anche degli altri componenti il Collegio sindacale.
A tal riguardo si precisa che le comunicazioni di designazione dei revisori da parte di questo Ministero vengono inviate per conoscenza anche alla Ragioneria provinciale nella cui competenza ricade l’ambito territoriale dell’istituto scolastico.

- E’ necessario che codeste Ragionerie provinciali acquisiscano i verbali di tutte le riunioni del Collegio dei revisori dei conti.
L’annotazione delle visite sindacali effettuate consentirà la concreta vigilanza in ordine alla regolarità e puntualità ovvero alle inadempienze e/o ritardi nell’espletamento della funzione sindacale, che devono essere immediatamente fatti rilevare al presidente del Collegio.
In caso di persistente comportamento omissivo, codeste Ragionerie avranno cura di comunicare all’I.G.F. i nominativi dei revisori allo scopo di promuovere eventuali iniziative di competenza.

- Ai fini dell’acquisizione della situazione statistica relativa alle funzioni dei revisori presso le istituzioni scolastiche di ciascuna provincia, codeste Ragionerie inviano all’Ufficio IV dell’I.G.F. copia della scheda n. 15 (Servizio I - Riscontro e vigilanza enti - Funzioni revisori presso istituti scolastici) - che si allega ad ogni buon fine - inclusa nella rilevazione annuale sull’attività svolta, da inviare all’Ufficio XIV, come da circolare n. 2 del 12 gennaio 2001 e successive integrazioni annuali.

- Particolare attenzione deve essere posta nell’esame dei verbali relativi al parere di regolarità contabile sul programma annuale e di quelli relativi all’esame del conto consuntivo.
Si ritiene infatti assolutamente necessario che le Ragionerie acquisiscano, per il tramite del presidente del Collegio, tutta la documentazione relativa al programma annuale, documento su cui si basa l’attività finanziaria dell’istituto e attraverso il quale si realizza il piano dell’offerta formativa, nonché del conto consuntivo corredato della prescritta documentazione.
L’acquisizione dei documenti contabili di bilancio, oltre che necessaria alla specifica funzione di vigilanza sul regolare svolgimento delle funzioni sindacali, potrebbe essere il presupposto per una eventuale futura attività di raccolta di dati, informazioni e notizie sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche.
Questa attività vedrebbe in codeste Ragionerie provinciali l’indispensabile punto di snodo dei flussi informativi tra i collegi dei revisori e gli organismi centrali interessati alla raccolta dei dati.

- L’esame dei verbali risulta di particolare importanza per la conoscenza dei motivi di rilievo dei revisori, ai fini della corretta valutazione della loro portata in relazione ai necessari interventi da attivare.
Per la risoluzione di una parte delle situazioni anomale segnalate potrebbe essere sufficiente interessare direttamente il competente Ufficio scolastico regionale, cui sono attribuiti dalle norme compiti di vigilanza sul funzionamento delle scuole.
Nell’ipotesi che questa prima azione non produca il risultato atteso, codesti Uffici considereranno l’opportunità di interessare l’Ispettorato generale di finanza al fine di un ulteriore intervento presso i competenti organi centrali del M.I.U.R.
Devono, comunque, essere portate a conoscenza del citato Ispettorato le irregolarità particolarmente gravi e/o perduranti segnalate dai revisori.

- La riforma delle istituzioni scolastiche ha comportato per i nuovi istituti l’adempimento di operazioni di trasferimento e nuova contabilizzazione dei beni mobili, sia in conseguenza del processo di dimensionamento, sia per l’attribuzione della personalità giuridica. Si richiama a tale riguardo la C.M. 10 novembre 2000, n. 253 del Ministero della pubblica istruzione e le istruzioni diramate a codeste Ragionerie dallo scrivente con nota prot. n. 101553 del 17 gennaio 2001 e con messaggi via terminale n. 6243 del 9 febbraio 2001 e n. 6287 del 6 aprile 2001.
Per il definitivo trasferimento dei beni e passaggio di consegne, gli istituti avrebbero dovuto effettuare, con riferimento alla situazione patrimoniale all’1 settembre 2000, la ricognizione dei beni esistenti, la chiusura delle contabilità patrimoniali erariali con presentazione dei modelli 98 C.G. - corredati dei relativi modelli 130 P.G.S. - e il contestuale carico dei beni da parte della nuova istituzione, previa sottoscrizione del processo verbale di consegna.
Ove tali operazioni non siano state eseguite, codesti Uffici devono segnalarlo con tempestività al competente revisore dei conti in rappresentanza del M.E.F., unitamente ad ogni situazione di anomalia o inadempienza in relazione alla gestione patrimoniale di ciascun istituto risultante dagli ultimi prospetti di rendicontazione presentati, siano essi i modelli 98 C.G. ovvero il "Prospetto A" di cui alla circolare 23 gennaio 1994, n. 6.
In particolare, occorre interessare il revisore nel caso di beni patrimoniali in dotazione dell’istituto gestiti con contabilità "erariale", quindi ancora in carico nell’area "Conto del patrimonio"del S.I.R.G.S., a causa del mancato passaggio di gestione tra i consegnatari, ovvero per la permanenza a carico del consegnatario di beni risultati a vario titolo mancanti.
Parimenti deve essere segnalata l’eventuale omissione di presentazione per l’esercizio 2001 del Prospetto A.
A questo riguardo si trasmette in allegato il citato modello predisposto con le modifiche resesi necessarie per la riforma scolastica.

La funzione di vigilanza sopra delineata risulta di fondamentale importanza ai fini della proficuità dell’attività dei revisori dei conti, che potrebbe essere correlata, per il futuro, all’acquisizione di dati occorrenti alla definizione di obiettivi e programmi di finanza pubblica e di misure per il controllo ed il contenimento della spesa pubblica.
Si confida nella consueta collaborazione e puntuale adempimento.

Il Ragioniere Generale dello Stato - f.to Grilli

